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Quel commerciante 
che trasformò 
l’economia di Salerno
Il proprietario del fabbricato fece diventare la città 
un importante scalo nei rapporti con l’Oriente
di ENZA SAMBROIA

1 tracciato del Corso Vitto
rio Emanuele fu iniziato 
nella seconda metà dell'Ot- 

tocento per collegare il centro 
storico con la stazione ferrovia
ria, ma alla fine degli anni set
tanta risultava realizzato solo il 
tratto dalla piazza Portanova al
la via dei due Principati. Quest’ 
ultima divideva la parte resi
denziale della prima espansio
ne ottocentesca, caratterizzata 
da un tessuto urbano rado di 
ville sub-urbane e palazzine cir
condate da giardini, dalla zona 
industriale urbana nella quale 
si imponevano le volumetrie 
delle industrie di sfarinati e pa
stifici dei Rinaldo D ’Amato & C. 
e degli Scaramella, la conceria 
Abbagnano, il Gasometro, e la 
Caserma Militare Umberto I. 
Piccole residenze rurali come 
quella dei Falvella e dei Sapere, 
risistemate, sopravvivevano 
nel nuovo contesto urbano, 
mentre all'inizio del secolo ol
tre la Piazza D Armi, in seguito 
occupata dal Tribunale, veniva
no realizzati le Scuole Occiden
tali Barra su progetto degli inge
gneri Carlo Giordano e Michele 
De Angelis e nuovi caseggiati in 
adiacenza agli stabilimenti in
dustriali, funzionali al loro con
trollo e alla loro gestione. Do
vette avere senza dubbio tale 
funzione, oltre quella rappre
sentativa, la costruzione del pa
lazzo, che Luigi Vincenzo Fran
cesco Barracano, vero m ana
ger nella promozione della pro
duzione made in Salerno, si fe

ce realizzare nei primi anni del 
Novecento al Corso Vittorio 
Emanuele proprio all'incrocio 
delle Scuole Orientali, e a confi
ne con le proprietà Catino, Di Fi
lippo, e Scaramella.

Per raccontare le vicende co
struttive del fabbricato sarà op
portuno delineare la figura del 
suo proprietario, ragioniere ed 
economista, che ebbe nella sto
ria di Salerno e del Mezzogiorno 
un ruolo di primo piano.

Nato nel 1860 da una famiglia 
di piccoli commercianti, si era 
dedicato con successo all'attivi
tà commerciale riuscendo alla 
fine del secolo a far diventare Sa
lerno un importante scalo m er
cantile marittimo per i commer
ci con l’oriente. Il riconosci
mento del ceto commerciale gli 
valse nel 1908 la vicepresidenza 
della Camera di Commercio di 
Salerno, dopo esserne stato con
sigliere per diversi anni. In tale 
ruolo con costanza e passione 
appoggiò gli interessi ''dell'indu
stria e del com m ercio che aveva
no sempre rappresentato la mag
giore ricchezza delle nazioni" e, 
com e Arturo Labriola, sostene
va che "se il Mezzogiorno non si 
industrializzava, la sua situazio
ne sarebbe peggiorata sem pre 
più'' (Il Giornale della provin
cia, 23 die. 1916).

Le sue idee econom iche e li
berali non gli preclusero di farsi 
carico anche degli interessi dei 
lavoratori, soprattutto degli agri
coltori, consapevole dell'impor
tanza n azion ie  assunta dal pro
blema dell'arretratezza dell'agri
coltura nel meridione. Riteneva

che razionalizzazione e m ecca
nizzazione del settore, potesse
ro aumentare la produttività e 
migliorare le condizioni econo
miche e sociali dei contadini, 
m a erano necessari provvedi
menti governativi speciali per il 
mezzogiorno. Per la provincia 
di Salerno, poi in particolare, ri
teneva che "il problem a indu
striale era essenziale, tanto più 
che molte di quelle industrie 
avevano attinenza con il miglio
ramento dell'agricoltura, quali 
quelle dei prodotti conservati, 
dei concimi, delle macchine e at
trezzi" (ibid.). Per decenni ri
vendicò l'estensione alla sua 
provincia della legge per Napoli 
del 1904, l'ampliamento e l'am 
modernamento della rete via
ria e ferroviaria, la sistemazione 
del porto e una legislazione ade
guata a garantirne la necessaria 
importanza economica, l'incre
mento edilizio, l'istituzione di 
scuole professionali all'altezza 
delle esigenze. Alla speculazio
ne teorica sempre fondata su 
dati concreti si accompagnava 
l'attività imprenditoriale e agli 
inizi del Novecento poteva esse
re annoverato tra i più ricchi e 
intelligenti industriali e com 
mercianti della città, pur restan
do econom icam ente inferiore 
ai più potenti Scaramella, B. 
Canto, Wenner, Caterina, Sch- 
laepfer, con molti dei quali col- 
laborò all'istituzione e alla dire
zione delle stesse aziende.

Fra il 1909, anno in cui costi
tuì la Società anonima Cementi 
(diretta fino al 1926, poi incor
porata nell'Italcementi) e il
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Le sue idee liberali 
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1918 anno in cui fu presidente 
della fabbrica di laterizi SALID, 
che risollevò da un grave perio
do di crisi, si colloca la costru
zione della sua elegante dimo
ra con giardino al corso Vittorio 
Emanuele. Sono anche gli anni 
in cui è consigliere comunale a 
Salerno e con energia e com pe
tenza affronta i problemi fisca
li, e insiste sulla necessità di in
terventi pubblici per far fronte 
alle gravissime condizioni di 
igiene della popolazione, ai 
problemi dell'edilizia abitativa 
e scolastica.

La palazzina su due livelli in 
stile neo-rinascimento rispec
chia pienamente l'affermazio
ne sociale del suo proprietario, 
come dimostrano le iniziale del 
nome L.B. poste sull'arcone del 
portone di ingresso, mentre lo 
stemma dello scudo con fascia 
diagonale si ripete su tutte le 
aperture del piano terra; motivi 
in stile manieristico caratteriz
zano i timpani arcuati con in 
posizione mediana maschere 
femminili. Il fabbricato fu rea
lizzato su progetto dell'ing. Do
menico Lorito, noto nell'am 
biente degli industriali anche 
perché socio nella prima fase 
del suo impianto delllndustria 
di sfarinati Scaramella, società 
da cui uscì nel 1905 e di cui pro
gettò come dicevamo altrove, 
entrambi gli stabilimenti saler
nitani.

Nel 1915 si conserva presso

La palazzina 
rispecchia pienamente 
l'affermazione sociale 
del suo proprietario

gli archivi comunali l'istanza 
del Barracano per la costruzio
ne di un garage sulla nuova tra
versa ad occidente del suo fab
bricato. Al progetto approvato 
dalla commissione edilizia si 
accompagnano due tavole gra
fiche ancora a firma del Lorito 
che realizzò anche il progetto 
della bella cancellata ornamen
tale in ferro-battuto che delimi
tava il giardino a oriente del 
fabbricato lungo il corso Vitto
rio Emanuele. Nel 1918 fu tra i 
promotori della Conceria saler
nitana, società anonima per la


